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LAB0177 7 LAV O LAB LAV NAZ IMMOBILI: ASSOCIAZIONE T6, -17% DURATA MEDIA COMPLESSIVA PER CHIUSURA FASCICOLI ESECUZIONI = Roma,
10 dic. (Labitalia) - L'Associazione T6-tavolo di studio sulle esecuzioni italiane, presenta il primo report'Le esecuzioni immobiliari tra il 2014 e il 2024:

dieci annidi riforme ed evoluzione dei tempi', a cura di Federico Cecconi, professore Cnr e coordinatore comitato scientifico dell'Associazione T6,

e dell'avvocato Laura Pelucchi, partner La Scala società tra avvocati e referente commissione esecuzioni immobiliari dell'Associazione T6. Il report
analizza l'evoluzione del settore delle esecuzioni immobiliari a livello nazionale e verifica l'incidenza dello stock di procedure datate e gli effetti sui tempi

di definizione delle riforme dell'ultimo decennio, periodo in cui sono state introdotte le principali riforme del rito esecutivo. Dai dati raccolti emerge
un'evoluzione positiva in termini di efficienza del sistema delle esecuzioni, con una significativa riduzione dei tempi medi e una crescente incidenza

delle chiusure più rapide, a segnale di un miglioramento nella gestione data anche dalle riforme procedurali, dalla digitalizzazione e dalla progressiva

professionalizzazione degli operatori. La durata media generale è passata, infatti, da 4,98 a 4,14 anni, con una riduzione del 17%, dato che arriva al 50% se
si considerano solo i fascicoli iscritti a partire da12019 (con tempi medi pari a 2,11 anni). Nello specifico, su 51.948 procedure complessivamente definite

nel 2024, 46.750 (pari all'89%) risultano iscritte successivamente al 2014 e ben 26.638 (oltre il 50%) risultano al ruolo dal 2019, a riprova della maggior
capacità di smaltimento del sistema. La durata varia a seconda della modalità di definizione: le procedure concluse con aggiudicazione presentano

tempi decisamente ridotti - si passa da 6,12 a 5,16 anni (scarto di circa 20%), tempistiche che si dimezzano e scendono sotto ai 3 anni se si guardano

le procedure degli ultimi 5 anni. Le definizioni stragiudiziali si concludono, invece, più rapidamente, con una media di 3,1 anni per i fascicoli del 2014 e
1,62 per quelli del 2019. Analizzando nel dettaglio la distribuzione geografica, emergono differenze territoriali: tra i tribunali con durata della procedura

inferiore troviamo in prevalenza il Nord Italia, in cui i tribunali più performanti non superano la media di 2,15 anni, mentre Sud e Isole registrano tempi

più lunghi, oltre i 5 anni. Conquistano il podio i tribunali di Bolzano (1,36 anni di media), Trieste (1,65) e Gorizia (1,66). L'obiettivo dei prossimi anni dovrà

dunque essere duplice: da un lato, consolidare le performance dei tribunali virtuosi, riducendo le disomogeneità e, dall'altro lato, lavorare su tutte quelle

procedure che faticano ad arrivare a conclusione e che inevitabilmente pesano sul carico di lavoro dei vari uffici giudiziari. (Red-Lab/Labitalia) ISSN
2499 - 3166 10-DIC-2513:05 NNN
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PROPRIETÀ PRIVATA

Esecuzioni immobiliari più veloci
ma resta il divario tra Nord e Sud

Negli ultimi dieci anni la durata media delle esecuzioni 
immobiliari in Italia è diminuita del 17%, passando da 
4,98 a 4,14 anni, con punte del 50% di riduzione per i fasci-
coli iscritti dal 2019, che si chiudono in media in 2,11 anni. 
È quanto emerge dal primo report dell’Associazione T6. 
Nel 2024 sono state definite 51.948 procedure, l’89% delle 
quali iscritte dopo il 2014, dimostrando una maggiore ca-
pacità di smaltimento del sistema. Le procedure concluse 
con aggiudicazione hanno tempi medi in calo dal 6,12 al 
5,16 anni, dimezzandosi per i fascicoli più recenti, mentre 
le definizioni stragiudiziali si chiudono ancora più rapida-
mente, in 1,62 anni per i fascicoli del 2019. Il report eviden-
zia però un forte divario territoriale: i tribunali del Nord ri-
sultano più rapidi, mentre Sud e Isole restano in coda. Il 
miglioramento complessivo è attribuito alle riforme del ri-
to esecutivo, alla digitalizzazione e alla professionalizza-
zione degli operatori, segnando un passo avanti nell’effi-
cienza del sistema delle esecuzioni immobiliari.

Dils nella cessione di due asset
logistici di Idea sgv a Kervis sgr

Dils ha agito in qualità di advisor nella transazione che 
ha visto Idea sgv - società del gruppo Idea, specializzata in 
progetti industriali e logistici - cedere a un fondo gestito da 
Kervis sgr due asset situati a San Giovanni Valdarno, in 
provincia di Arezzo, uno dei distretti produttivi più dina-
mici del centro Italia. Il complesso nasce da un’importante 
operazione di riqualificazione urbana di oltre 65 mila me-
tri quadrati. La prima fase, avviata nel 2020, ha visto la co-
struzione dello stabilimento produttivo di 17.200 metri 
quadrati, completato nel 2022, seguito dall’immobile logi-
stico di 15.300 metri quadrati, finalizzato nel 2024. En-
trambi gli edifici sono tailor-made per un’azienda leader 
nelle soluzioni di ricarica per veicoli elettrici e progettati 
secondo elevati standard di sostenibilità, ottenendo la cer-
tificazione Leed Gold (in fase di rilascio per l’immobile logi-
stico). Situato lungo l’autostrada A1, l’hub beneficia di con-
nettività eccellente e di un contesto produttivo specializza-
to. Il complesso dispone di impianti avanzati per efficien-
za energetica, continuità operativa e sicurezza. L’operazio-
ne garantisce una prospettiva di reddito stabile e a lungo 
termine, inserendosi in un mercato industriale e logistico 
in forte crescita, che negli ultimi tre anni ha triplicato il vo-
lume di investimenti rispetto al triennio precedente.

Cooperazione, Ccl celebra 51 anni
e rilancia sulle case a Milano

In un contesto milanese segnato dalla crescente tensio-
ne abitativa, Ccl lancia un forte appello al rilancio della 
cooperazione come motore per il mercato residenziale. 
Oggi sono 390 gli alloggi fermi in attesa di risposte attuati-
ve da Palazzo Marino, di cui 200 in edilizia libera a prezzi 
tra 3.400 e 3.800 euro al metri quadrati, a testimonianza 
dello stallo che rischia di penalizzare famiglie e lavoratori. 
In questo scenario, Ccl ha presentato il Catalogo «CCL 
1974–2024», che ripercorre 51 anni di storia imprendito-
riale e sociale, con quasi 400 progetti e 15.800 abitazioni 
realizzate. Solo nel Comune di Milano, Ccl ha costruito 
8.041 alloggi e 135 mila metri quadrati di spazi pubblici 
tra parchi e piazze. Oltre 7.700 case sono state realizzate 
fuori Milano, con 1.826 a Monza-Brianza e 5.208 nel resto 
della provincia. Dal 2010 il modello Common HousingTM 
ha creato 624 spazi residenziali, a cui si aggiungono 321 al-
loggi dal 2020. (riproduzione riservata)

DI ROSSELLA SAVOJARDO
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Esecuzioni immobiliari: calo del 17% della durata media per la chiusura dei fascicoli ma persiste
il divario territoriale

Esecuzioni immobiliari: calo del 17%
della durata media per la chiusura dei
fascicoli ma persiste il divario
territoriale

  Dicembre 11, 2025

  Marco Zingaro

L’Associazione T6 – Tavolo di
Studio sulle Esecuzioni Italiane –
presenta  i l  p r imo repor t  “Le
esecuzioni immobiliari tra il 2014 e
il 2024: dieci anni di riforme ed
evoluzione dei tempi”, a cura del
Prof. Federico Cecconi, Professore
Cnr e Coordinatore Comitato
Scientifico dell’Associazione T6, e
dell’Avv. Laura Pelucchi, Partner
La Scala Società tra Avvocati e
Referente commissione esecuzioni
immobiliari dell’Associazione T6. Il
report analizza l’evoluzione del

settore delle esecuzioni immobiliari a livello nazionale e verifica l’incidenza dello stock di procedure
datate e gli effetti sui tempi di definizione delle riforme dell’ultimo decennio, periodo in cui sono state
introdotte le principali riforme del rito esecutivo.

Dai dati raccolti emerge un’evoluzione positiva in termini di efficienza del sistema delle esecuzioni,
con una significativa riduzione dei tempi medi e una crescente incidenza delle chiusure più rapide, a
segnale di un miglioramento nella gestione data anche dalle riforme procedurali, dalla
digitalizzazione e dalla progressiva professionalizzazione degli operatori. La durata media generale
è passata, infatti, da 4,98 a 4,14 anni, con una riduzione del 17%, dato che arriva al 50% se si
considerano solo i fascicoli iscritti a partire dal 2019 (con tempi medi pari a 2,11 anni). Nello
specifico, su 51.948 procedure complessivamente definite nel 2024, 46.750 (pari all’89%) risultano
iscritte successivamente al 2014 e ben 26.638 (oltre il 50%) risultano al ruolo dal 2019, a riprova
della maggior capacità di smaltimento del sistema.

La durata varia a seconda della modalità di definizione: le procedure concluse con aggiudicazione
presentano tempi decisamente ridotti – si passa da 6,12 a 5,16 anni (scarto di circa 20%),
tempistiche che si dimezzano e scendono sotto ai 3 anni se si guardano le procedure degli ultimi 5
anni. Le definizioni stragiudiziali si concludono, invece, più rapidamente, con una media di 3,1 anni
per i fascicoli del 2014 e 1,62 per quelli del 2019. 

Analizzando nel dettaglio la distribuzione geografica, emergono forti differenze territoriali: tra i
Tribunali con durata della procedura inferiore troviamo in prevalenza il Nord Italia, in cui i Tribunali
più performanti non superano la media di 2,15 anni, mentre Sud e Isole registrano tempi più lunghi,
oltre i 5 anni. Conquistano il podio i tribunali di Bolzano (1,36 anni di media), Trieste (1,65) e Gorizia
(1,66).

L’obiettivo dei prossimi anni dovrà dunque essere duplice: da un lato, consolidare le performance dei
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tribunali virtuosi, riducendo le disomogeneità e, dall’altro lato, lavorare su tutte quelle procedure che
faticano ad arrivare a conclusione e che inevitabilmente pesano sul carico di lavoro dei vari uffici
giudiziari.
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In 10 anni si accorcia del 10% la durata media delle esecuzioni immobiliari

È positiva l´´evoluzione in termini di efficienza del sistema delle esecuzioni
immobiliari, con una significativa riduzione dei tempi medi e una crescente
incidenza delle chiusure più rapide, a segnale di un miglioramento nella gestione
data anche dalle riforme procedurali, dalla digitalizzazione e dalla progressiva
professionalizzazione degli operatori. La durata media generale è passata,
infatti,da 4,98 a 4,14 anni, con una riduzione del 17%, dato che arriva al 50% se
si considerano solo i fascicoli iscritti a partire dal 2019 (con tempi medi pari a
2,11 anni). Nello specifico, su 51.948 procedure complessivamentedefinite nel
2024, 46.750 (pari all´89%) risultano iscritte successivamente al 2014 e ben 26.638 (oltre il 50%) risultano al ruolo dal
2019, a riprova della maggior capacità di smaltimento del sistema. I dati sono frutto del report Le esecuzioni
immobiliari tra il 2014 e il 2024: dieci anni di riforme ed evoluzione dei tempi, presentato dall´Associazione T6 ​ Tavolo
di studio sulle esecuzioni italiane, a cura di. Federico Cecconi, professore Cnr e coordinatore comitato scientifico dell
´Associazione T6, e dell´avv. Laura Pelucchi, partner La Scala Società tra Avvocati e referente commissione esecuzioni
immobiliari dell´Associazione T6. Il report analizza l´evoluzione del settore delle esecuzioni immobiliari a livello
nazionale e verifica l´incidenza dello stock di procedure datate e gli effetti sui tempi di definizione delle riforme dell
´ultimo decennio, periodo in cui sono state introdotte le principali riforme del rito esecutivo. La durata delle
esecuzioni varia a seconda della modalità di definizione: le procedure concluse con aggiudicazione presentano tempi
decisamente ridotti ​ si passa da 6,12 a 5,16 anni (scarto di circa 20%), tempistiche che si dimezzano e scendono sotto
ai 3 anni se si guardano le procedure degli ultimi 5 anni. Le definizioni stragiudiziali si concludono, invece, più
rapidamente, con una media di 3,1 anni per i fascicoli del 2014 e 1,62 per quelli del 2019. Analizzando nel dettaglio la
distribuzione geografica, emergonofortidifferenze territoriali: tra i Tribunali con durata della procedura inferiore
troviamo in prevalenza ilnord Italia, in cui i Tribunali più performanti non superano la media di 2,15 anni, mentresud e
isoleregistrano tempi più lunghi, oltre i 5 anni. Conquistano il podio i tribunali di Bolzano (1,36 anni di media), Trieste
(1,65) e Gorizia (1,66). L´obiettivo dei prossimi anni dovrà dunque essere duplice: da un lato, consolidare le
performance dei tribunali virtuosi, riducendo le disomogeneità e, dall´altro lato, lavorare su tutte quelle procedure che
faticano ad arrivare a conclusione e che inevitabilmente pesano sul carico di lavoro dei vari uffici giudiziari. L´articolo
In 10 anni si accorcia del 10% la durata media delle esecuzioni immobiliari proviene da Requadro.
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Esecuzioni immobiliari più veloci

ma resta il divario tra Nord e Sud

Negli ultimi dieci anni la durata media delle esecuzioni immobiliari in Italia è diminuita

del 17%, passando da 4,98 a 4,14 anni, con punte del 50% di riduzione per i fascicoli

iscritti dal 2019, che si chiudono in media in 2,11 anni. È quanto emerge dal primo

report dell'Associazione T6. Nel 2024 sono state definite 51.948 procedure, l'89% delle

quali iscritte dopo il 2014, dimostrando una maggiore capacità di smaltimento del

sistema. Le procedure concluse con aggiudicazione hanno tempi medi in calo dal 6,12

al 5,16 anni, dimezzandosi per i fascicoli più recenti, mentre le definizioni stragiudiziali

si chiudono ancora più rapidamente, in 1,62 anni per i fascicoli del 2019. Il report

evidenzia però un forte divario territoriale: i tribunali del Nord risultano più rapidi, mentre

Sud e Isole restano in coda. Il miglioramento complessivo è attribuito alle riforme del rito

esecutivo, alla digitalizzazione e alla professionalizzazione degli operatori, segnando un

passo avanti nell'efficienza del sistema delle esecuzioni immobiliari.
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Dils nella cessione di due asset

logistici di Idea sgv a Kervis sgr

Dils ha agito in qualità di advisor nella transazione che ha visto Idea sgv - società del

gruppo Idea, specializzata in progetti industriali e logistici - cedere a un fondo gestito da

Kervis sgr due asset situati a San Giovanni Valdarno, in provincia di Arezzo, uno dei

distretti produttivi più dinamici del centro Italia. Il complesso nasce da un'importante

operazione di riqualificazione urbana di oltre 65 mila metri quadrati. La prima fase,

avviata nel 2020, ha visto la costruzione dello stabilimento produttivo di 17.200 metri

quadrati, completato nel 2022, seguito dall'immobile logistico di 15.300 metri quadrati,

finalizzato nel 2024. Entrambi gli edifici sono tailor-made per un'azienda leader nelle

soluzioni di ricarica per veicoli elettrici e progettati secondo elevati standard di

sostenibilità, ottenendo la certificazione Leed Gold (in fase di rilascio per l'immobile

logistico). Situato lungo l'autostrada A1, l'hub beneficia di connettività eccellente e di un

contesto produttivo specializzato. Il complesso dispone di impianti avanzati per

efficienza energetica, continuità operativa e sicurezza. L'operazione garantisce una

prospettiva di reddito stabile e a lungo termine, inserendosi in un mercato industriale e

logistico in forte crescita, che negli ultimi tre anni ha triplicato il volume di investimenti

rispetto al triennio precedente.

Cooperazione, Ccl celebra 51 anni

e rilancia sulle case a Milano

In un contesto milanese segnato dalla crescente tensione abitativa, Ccl lancia un forte

appello al rilancio della cooperazione come motore per il mercato residenziale. Oggi

sono 390 gli alloggi fermi in attesa di risposte attuative da Palazzo Marino, di cui 200 in

edilizia libera a prezzi tra 3.400 e 3.800 euro al metri quadrati, a testimonianza dello

stallo che rischia di penalizzare famiglie e lavoratori. In questo scenario, Ccl ha

presentato il Catalogo «CCL 1974–2024», che ripercorre 51 anni di storia

imprenditoriale e sociale, con quasi 400 progetti e 15.800 abitazioni realizzate. Solo nel

Comune di Milano, Ccl ha costruito 8.041 alloggi e 135 mila metri quadrati di spazi

pubblici tra parchi e piazze. Oltre 7.700 case sono state realizzate fuori Milano, con

1.826 a Monza-Brianza e 5.208 nel resto della provincia. Dal 2010 il modello Common

HousingTM ha creato 624 spazi residenziali, a cui si aggiungono 321 alloggi dal 2020.

(riproduzione riservata)
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